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Informatica nei media

Dalla meta’ degli anni ‘80 e fino alla meta’ dei 90 il personal computer 
e’ stato utilizzato soprattutto per il controllo delle apparecchiature o di 
modelli per effetti speciali attraverso servomotori.
Dai primi anni ’90 si assiste alla estensione di processori sviluppati per 
applicazioni militari alla produzione: nascono gli scenari virtuali 
(virtual set) in 3d in tempo reale.
Al tempo i primi sistemi di scenario virtuale avevano prezzi nell’ordine 
del milione di euro. 

rambaldi

Rambaldi, romagnolo, ha applicato al cinema le tecniche 
dei luna park. Oggi si parla di meccatronica (o animatronica),
una volta di pupazzi animati.

Con i virtual set il risparmio delle
scenografie e’ sostanziale

Aspetto artificiale

Queste “aggiunte” hanno pero’ sempre qualcosa di “artificiale”. In 
particolare gli umani sembrano comunque sospesi sulla scena. 

Scena statica

E’ quasi sempre colpa delle ombre che nei virtual set sono spesso 
assenti o innaturali, soprattutto nelle scena statica. 
Per realizzarle vanno aggiunti particolari tagli di luce calda.
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O dinamiche

In questo caso, come con i programmi di Piero Angela, lo sfondo
e’ una immagine in alta definizione su cui e’ sovrapposto il tavolo 
virtuale ed e’ trasposto l’attore, dalla cui bravura dipende la 
verosimiglianza della scena. (inserto video di B-Sky-B)

Il pattern recognition

L’inquadratura e’ percepita dal sistema mediante il 
riconoscimento di forme (pattern recognition) oppure 
codificando i movimenti mediante degli encoder
(pan-tilt-zoom) (video Orad).

la televisione si faceva a manola televisione si fa sempre piu’ con una sola mano La televisione “sorella scema” del cinema

Cinema e TV sono in realta’ sempre piu’ vicini

1024x768 (SVGA)

800x600 (SVGA)720x576 (PAL)

640x480 (VGA, NTSC)
240x320 (palmari, smartphone)

352x288 (CIF)

4K DCI 4096x2048 - 2:1

120x90

176x144
(QCIF)

1080p HD 1920x1080 – 16:9

2k LSDI 2048x1080 – 2:1

120x90

4k anamorfico 4096x1742 – 2,35:1

Basata su trasduttori CCD (Charge Coupled Device) che hanno raggiunto ora i 
20 megapixel, con prestazioni in termini di dinamica inimmaginabili fino a poco 
tempo fa. 2k progressivi anche 180 frame/sec
Decompongono l’immagine in un flusso seriale di informazioni, srotolando riga 
per riga le cariche elettriche che vengono prodotte su tre sensori.

Questa e’ una telecamera televisiva
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Non e’ molto diversa da questa (RED 2k)

A parte gli accessori, e’ una 2k progressiva, che scrive su un hard disk o su flash

Nel cinema, soprattutto per la definizione, si bada molto di piu’ ai  
dettagli “innaturali”.
Ma anche al cinema, la computer grafica cominciato ad occupare 
porzioni importanti del set in film che non siano di animazione.
Ho portato alcuni esempi.

La leggenda del pianista sull’oceano
Pleasantville
Vajont

al cinema 

Luce e visione
I colori sono una rappresentazione che il nostro cervello 
associa alle varie lunghezze d’onda. 

blu circa 400 nm 
circa 750 TeraHz

rosso circa 700 nm
circa 430 TeraHz

L’area colorata – detta gamut – e’ una rappresentazione dei colori visibili 
dall’occhio umano. Come si puo’ notare l’intervallo cromatico rappresentabile 
da televisione e pellicola e’ molto diverso. Lungo il bordo sono indicate le 
lunghezze d’onda in nanometri dei vari colori (rosso piu’ lungo, blu piu’ corto). 

Di questi parleremo diffusamente piu’ avanti

Gamut - colori

1024x576
(PAL 16:9
Standard
Definition)

In rosso
720x576
(PAL 4:3
Standard
Definition)

1920x1080
(16:9 High
Definition)
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risoluzione e dinamica cromatica

tinta

saturazione

luminosita’

L’occhio umano e’ piu’ sensibile alla luminosita’ che 
all’informazione cromatica, che quindi puo’ essere ridotta 
senza alterare significativamente la qualita’ della 
percezione visiva. 

Nelle immagini rasterizzate 
(analizzate per righe) e' 
meno sensibile al dettaglio 
orizzontale che a quello 
verticale.
Di questi argomenti 
potremo parlare ancora

spazi cromatici

4:4:4 4:2:2

4:2:0 4:1:1

L’ambiente televisivo vede con sospetto 
innovazioni troppo radicali

L’ambiente televisivo vedeva con sospetto 
innovazioni troppo radicali

gestione contenuti 
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magazzino 
ricambi

La ICT puo’ migliorare
pressoche’ tutti gli aspetti
di una impresa televisiva

editing 

pianificazione

trasmissione

gestione
palinsesto

routing
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controllo di qualita’

il piu’
complesso sistema IT

e’ solo una parte 
del sistema di produzione

routing video
& digital glue

operatori preparati 
ed efficienti

monitoria

ripresa

storage video

ma in ogni caso…

l’uomo e i metadati
Metadato e’ un termine dalle origini classicissime: i dati di sopra.
Come la posizione occupata da una parte dei libri di Aristotele ha 
dato il nome alla metafisica, una etichetta applicata sopra ad una 
scatola di pellicola, ha definito il metadato.

Li si puo’ chiamare come si vuole, farci quello che si vuole, 
ingigantirli a piacimento, ma sono anche quello.

μέτ
ά

μέτά
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Metadati dovunque.

Oggi memorizziamo cosi’ talmente tante cose (lo storage 
costa sempre meno), che poi non sappiamo come cercarlo.
Si parla di centinaia di Exabyte (1018) di informazione.

I sistemi di datawarehousing sono basati sui metadati. 
Anche a livello fisico, l’accesso a dei file in sistemi di 
memorizzazione e’ effettuato accedendo ai loro metadati 
posizionali (analogo a scaffale C fila 7).

Perche’ i file sono insiemi di byte, e devo poterli accedere  
velocemente in qualche modo. 

Archivisti di una volta

Tanto tanto tempo fa, c’erano degli archivisti che sapevano 
tutto delle loro biblioteche … riuscivano a parlarci con i 
libri, li riconoscevano dal colore della copertina, dal fatto 
che avevano dei segni particolari…

Se cerco un certo cd nello scaffale, 
vedendone solo la costa, cerchero’ di ricordarmi

il colore della sua copertina, oppure cerchero’ di risalire quando 
l’ho ascoltato l’ultima volta: so che li metto sempre fuori posto ma 

vicino a quello che ho tirato fuori subito dopo …

Se cerco un certo cd

un progressivo
e gli esecutori solo progressivo nulla

13

una posizione un database

etichette

Il nostro modo di conoscere, ricordare, concepire lo spazio, 
non e’ adatto a rammentare oggetti tutti identici ma diversi 
solo per quello che contengono … servono codici, macchine 
che leggano cio’ che noi non possiamo, con affidabilita’. 

Codici a 
barre

Una mosca ed un computer
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Immagini reali e sintetiche

Prendo una immagine (o un filmato) di 
un acquario: i pesci possono essere 
infastiditi, ma continuano a fare quello 
che vogliono. Le ombre, le profondita’, il 
contesto, i riflessi, sono reali.

Realizzo una scena sintetica 
anche a partire da oggetti 
reali eterogenei. La 
probabilita’ che sembri reale 
e’ molto molto bassa. 

© Rob Koenen 2000

Natural audiovisual object

graphical objects

bubble in motion
(with sound)

2D animation
photo+mesh

Background with
music

background voice
over

baby

root

animated fish graphics

sprite music video bubbles sound mesh picture soil fishes sea 
weed

redblue

MPEG-4 a scene

172

112

272

162

254

145
96

156

βetacam 
cassette 60000 cassette betacam hanno un volume netto di circa 85 m3 per 

poter essere raggiungibili da una macchina occupano circa 261 m3

di spazio, un hangar di 7 metri di lato, ma molto piu’ concretamente 
un edificio di 4 x 6 x 12 m da tenere a temperatura e umidita’
controllata. 4 anni di programmi sono su 60000 cassette. 

60000 cassette4
6
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Finche’ l’informazione e’ testuale 
si lavora bene …
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Basta definire criteri di posizionamento e formattazione

<p> Ludovico Einaudi, compositore e pianista, svolge ormai da anni una consolidata e intensa attività
concertistica sia come solista sia con un ensemble. </p>
<p> Le sue musiche sono state eseguite in prestigiose istituzioni internazionali, quali il Teatro alla Scala di 
Milano, il Maggio Musicale Fiorentino, il Festival di Tanglewood, il Lincoln Center di New York, la Queen 
Elisabeth Hall di Londra, il Center for Performing Arts di Los Angeles. </p>
<p> Parallelamente all’attività concertistica, Ludovico Einaudi inizia una serie di collaborazioni con il cinema, il 
teatro, il video e la danza. </p>

Questi due testi per una macchina sono 
identici perche’ contengono la stessa 

informazione

1
2

3

Questa e’ detta lista invertita (inverted index)
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1
2
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Ma con le immagini come si puo’ fare ?

Supposto che la macchina riesca a distinguere uomo da albero
Trova un uomo rosso che sia a distanza due da uno giallo: una 
ricerca piena di senso… il mondo 3d riportato su 2

Essenza

μέτά

Metadati

+ =

Contenuto

Contenuto

+ =

Diritti Valore/Ricchezza

μέτ
ά

μέτ
ά

Gestione dei Diritti

Le relazioni fondamentali del broadcast

$€€
$£μέτά

terminal – decoder - encoder 

Protezione del contenuto
display e connessioni (HDCP)

Audio
processor

Lo scambio di informazioni accessorie circa i diritti attraverso opportune 
interfacce, riveste oggi un ruolo essenziale. 

Il proprietario dei diritti di un contenuto per concederlo in visione vuole la 
certezza che il suo il suo bene non duplicati clandestinamente.

Analog out

00-D0-B7-0C-21-55 00-0D-B7-0C-22-55

electronic (digital) cinema system diagram

Un flusso particolarmente ricco

enterprise integrated content asset management

Shooting and / or
footage collecting BroadcastingEditing Scheduling

Archiving

Subscriber
Management

Repurposing

Archiving

Live event 

1 2 3 4 5 6 7 8

e-commerce

Content Production

Conceiving Distribution

9

12

11

14
15

Archiving

13

16

10Live event 

Newsroom 

Internet    distribution
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e-commerce specific media production

Storyboarding

Content Hosting Content Delivery

tutte le funzioni sono fortemente correlate
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ricezione distribuzione

Impresa
(inizio)

post-produzione

sintesi

elaborazione
(sceneggiatura)

produzione

Riprese o Scelta 
del materiale di archivio

distribuzione

ECM
Enterprise
Content

Management

metadati

essenze

Interazione
e audience Composizione 

(montaggio)

Analisi del materiale
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DVD

Confezionamento
promozione

DVD

trasmissione

live

Il flusso parallelo di essenze e m
etadati
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IPTv - le telco ci riprovano
La diffusione delle reti a larga banda (su ADSL o fibra 
fa si che il futuro della televisione sia su IP.

Ma IP non e' nato per questo e le reti debbono 
presentare determinate caratteristiche per permettere 
la IPTv. 

Qualita' del servizio e' paragonabile a quella del DVB,
l'interattivita' sicuramente possibile e al massimo 
livello.    Il problema sono i contenuti. 

Metadati non solo per il reperimento, ma sempre di piu’
per l’accesso. Provate a pensare al peer-to-peer.

Si dice che su internet si trova solo gia’ che gia’ si 
conosce. Questa affermazione ha del vero, come minimo 
mi permette di formulare delle query che probabilmente 
mi porteranno a delle risposte adatte a cio’ che cerco.

Metadati per  la distribuzione

L’attuale (e vecchio) modello di trasmissione

broadcaster

Trasmissione 
solo parzialmente 

“on demand”

Receiver /
subscriber

subscriber

Tape / Disk
Deck

Tape / Disk
Deck

subscriber

Receiver /
subscriber

Tape / Disk
Deck

premium
Games

Tape / Disk
Deck

Broadcaster B

Broadcaster A

Broadcaster C

network
operator C

content
consumer
and source

Local
Archive

conventional
broadcaster

Games

original
contents

shared 
archive

“other ways”
bought / sold 

contents

network 
subscriber 

G

network
operator B

network 
subscriber 

E

network
operator A

network 
subscriber 

D

network 
subscriber 

F

subscriber Tape / Disk
Deck

Il prossimo modello di trasmissione
“orientato alle telecom”
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User Generated Content: il prossimo modello di  (tele)visione
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Really this asymmetrical 
connection allows only 

slow upload 
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YouTube fa arrabbiare le Telco 
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world wide 
internetworking

content
consumer
and source

Local
Archive

Games

original
contents

other ways
bought / sold 

contents

network 
subscriber 

G

network 
subscriber 

E

network 
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D

network 
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Il teorico scambio peer2peer (con FttH/SDSL)

Live Events

A

B

C

symmetrical Local
Archive

Games

original
contents

other ways
bought / sold 

contents

network 
subscriber 

G

network 
subscriber 

E

network 
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D

network 
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F

L’attuale scambio peer2peer (con ADSL)

Live Events

A

B

C

ADSL
0,5

15

content
consumer
and source

world wide 
internetworking

La televisione e’ percepita come un servizio simile alla energia 
elettrica o l’acqua potabile: e’ normale che esca acqua dal rubinetto (da noi),
come che una presa di corrente eroghi energia: e’ normale che se accendo
la TV ci sia qualcosa da vedere. 

Migliaia di canali, da tutto il mondo in tutte le lingue. Entertainment ?

Sarebbe molto grave se cio’ non accadesse.

La TV come servizio …

Differente e’ se una sera ci si accorge che 
l’ADSL non va … pazienza, mi vedo un film in 
TV.

Il problema dei nuovi modelli di distribuzione 
e’ che potra’ venire a cadere la certezza che 
ci sia da vedere qualcosa in TV.

IRD

Embedder

D/A & A/D

betacam SP

digital betacam
& e-vtr

Encoder

Transcoder

Storage

editing
on server

DVB 
multiplexer 

firewire 
gateway

DV Cam 
w firewire

DVB satellite
uplink

DVB terrestrial
broadasting

analog
broadcasting

off line 
editing 

DV Cam

DVCPro

audio and video digital router

analog video and ASI  router 

IT networking (virtual circuits)

analog audio router 

Un sistema video astratto

theatres

…alla prossima puntata


